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Aeroporti, è indispensabile disporre di una lista nera e una lista rossa 

E’ da anni che Aerohabitat CentroStudi propone l’esigenza di disporre di un Piano Nazionale degli Aeroporti. Le ragioni sono molteplici.

Riguardano l’identificazione della rete degli scali italiani centrali nel sistema del trasporto aereo (Commercial Aviation, Aviazione Generale, scali periferici e City Airport), ma anche un freno alla proliferazione incontrollata dei collegamenti aerei con scali periferici.

E’ determinante, inoltre classificare l’importanza strategica commerciale d’ogni singolo aeroporto rapportandolo alle conformità infrastrutturale dell’aeroporto.

Quest’ultimo parametro permette la designazione delle potenzialità operative dello scalo in rapporto ai livelli di sicurezza possibili. 

Prefigura l’indice delle prospettive “industriali” di uno scalo. 

La maggioranza degli incidenti aerei, qualunque sia la causa/concausa dell’evento (deficit human error, inadeguatezza organizzativa, carenze di manutenzione degli aeromobili, ed altro), avvengono in prossimità delle piste di volo. 

Spesso lungo i sentieri/coni d’atterraggio e di decollo, spazi ed aree lungo le quali gli aeromobili potrebbero smaltire “in relativa sicurezza” i frangenti incidentali senza catastrofiche conseguenze per gli occupanti e per la popolazione residente.

La realtà è ben diversa. La casistica incidentale, anche recente, registra molteplici sciagure a fondo pista e su centri abitati, mentre gli spazi di sicurezza raccomandati dall’ICAO e disponibili su numerose piste di volo (RESA; PSZ, ecc.), non hanno collocazione.

Soprattutto negli scali cittadini e metropolitani.

La loro assenza e/o ritardo attuattivo non impedisce l’incremento dei voli, l’aumento spesso indiscriminato del numero dei voli su piste troppo corte o in prossimità di centri abitati e zone pericolose, e quindi l’aggravarsi dei livelli del rischio di casistica incidentale (risk assessment, matrice del rischio e safety management system).

Per sopperire a ritardi di adozione delle necessarie misure di sicurezza, di adeguamento alle conformità ICAO non ci sono, al momento rimedi: è indispensabile formulare una classificazione delle piste italiane.

Un elenco delle piste, una lista nera degli scali penalizzati dalle “non conformità”, una lista rossa nella quale troverebbero posto le piste che hanno in corso un piano di rientro nelle conformità, nelle tutele e salvaguardia delle operazioni di volo. 

Quindi a protezione innanzi tutto degli occupanti degli aerei, poi del personale aeroportuale ed infine delle popolazione residente nell’intorno aeroportuale.

L’autorità italiana deputata a tale compito, ad emanare o identificare una lista nera e rossa degli aeroporti è l’ENAC.

Ma, forse una sorta di lista nera degli aeroporti italiani, potrebbe già esistere, ed a realizzarla potrebbe aver per tempo provveduto, con una disposizione operativa interna, con una nota riservata/precauzionale lo stesso Ente Nazionale Aviazione Civile, il primo passo per colmare i ritardi nell’adozione dell’Annesso 14 – Aerodrome ICAO. 

06 settembre









